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Riqualificazione Velodromo Vigorelli: Incontro con Giovanni Terzi, Assessore 
Sport e Tempo Libero 
 
In occasione del Consiglio Comunale del 15 settembre 2005, nella relazione presentata ai 
Consiglieri e alla stampa, avevamo valutato come molto positivo l’inserimento nel progetto di 
riqualificazione dell’area ex fiera del Velodromo Vigorelli, in quanto potenziale risposta ai 
bisogni della zona e della città. 
 
Nella primavera 2005 avevamo infatti effettuato un sondaggio tra i residenti sulle loro aspettative 
verso il nuovo quartiere fiera in termini di servizi offerti (consultabile sul nostro sito 
www.residentifiera.it). 
In relazione alle carenze della zona e della città, la rivitalizzazione e riconversione del Vigorelli 
in centro sportivo polifunzionale, aperto all’utenza pubblica (scuole al mattino) emergeva dal 
sondaggio come uno degli elementi del progetto accolti con maggior favore (76,4%). 
  

Da allora, al di là delle recenti e perlomeno sconcertanti dichiarazioni del Presidente della Fiera 
Perini sul suo desiderio di riconversione del Vigorelli in un Palazzo dell’Innovazione (in realtà 
una sede per società di consulenza), con annesso eliporto per i viaggi dei manager, poi 
smentita dall’assessore Masseroli, questo tema non era più stato toccato. 
 
Ci sembrava importante essere informati sugli sviluppi del progetto e lunedì 19 febbraio 
abbiamo incontrato l’Assessore Terzi. 
Si parla di una struttura coperta, moderna e flessibile, aperta al pubblico per attività 
ed eventi prevalentemente sportivi. 
Alcune ipotesi buttate sul tavolo ci hanno però lasciato francamente perplessi. 
In particolare abbiamo chiarito come, considerata la collocazione del Vigorelli in una zona 
residenziale densamente abitata e in prossimità del nuovo quartiere fiera, sul quale 
graviteranno già 15.000 nuovi utenti, l’ipotesi di  programmazione di eventi “particolari” 
quali concerti, con una prevista affluenza di 8-10.000 giovani, avrebbe implicazioni 
deflagranti in termini di: 

� Inquinamento acustico: anche se si pensa ad una struttura “coperta” (con che reali 
garanzie di isolamento acustico?),  resta il problema dell’orario di termine di simili 
manifestazioni (in piena notte), con un deflusso contemporaneo di tutti i partecipanti. 
Diverso invece l’impatto di manifestazioni sportive, sia per l’utenza che per gli orari. 

� Traffico indotto e parcheggi. 
(Tra l’altro la legge Pisanu sulla sicurezza per gli stadi deve essere applicata anche per i 
palasport superiori a 10.000 posti. Se venisse superata questa soglia, attorno al Vigorelli 
dovrebbero essere costruite due recinzioni: una tornellizzata e una di prefiltraggio, come per lo 
stadio, con il rischio di arrivare a ridosso degli edifici  più vicini). 
 
Siamo consapevoli che un’operazione di questo tipo deve essere economicamente redditiva, 
ma riteniamo che debba in primo luogo essere sostenibile in termini di impatto sulla 
realtà esistente. 
 
Il tema dello sport è un tema attuale e potenzialmente ricchissimo da giocare su 
tutte le età. Il Vigorelli potrebbe essere l’occasione per sviluppare funzioni innovative e 
sinergiche su questo tema. 
  
Abbiamo vivamente sollevato queste eccezioni. Ci hanno assicurato che l’Assessore Terzi 
focalizzerà le ipotesi di riqualificazione del Vigorelli partendo dalle esigenze dei 
cittadini e approfondendo i risultati del nostro sondaggio (che potete vedere sul sito 
www.residentifiera.it) e ci comunicherà gli indirizzi del progetto prima di finalizzarlo. 
Vi terremo aggiornati. 
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